
 
 
 
 
 
 

DELIBERAZIONE N. 45 DEL 30 OTTOBRE 2024 

L’anno duemilaventiquattro, il giorno trenta del mese di ottobre alle ore 15.00, previa formale 
convocazione, si è riunito il Comitato Esecutivo dell’Ente Idrico Campano in prima convocazione.  
Il Presidente rileva che la riunione è stata regolarmente convocata e che al momento della 
votazione si è constatato - che tra i componenti in presenza e i componenti collegati attraverso la 
piattaforma gratuita Microsoft Teams, dal luogo da ciascuno di essi indicato ai sensi dell’art. 5 del 
“Regolamento per lo svolgimento delle sedute degli organi dell’Ente Idrico Campano in modalità 
telematica” approvato con Deliberazione n. 10 del 13 aprile 2022 – sono presenti i seguenti 
consiglieri: 

 

N. Cognome e Nome Luogo dal quale si partecipa alla riunione Presente Assente 

1 Mascolo Luca Sede EIC X  

2 Bene Raffaele 
  

X 

3 Caiazza Raffaele 
  

X 

4 Centanni Gelsomino Abitazione X  

5 Colombiano Anacleto Sede EIC X  

6 Coppola Raffaele Sede EIC X 
 

7 Di Sarno Salvatore 
  

X 

8 Forgione Pompilio Sede EIC X  

9 Palmieri Beniamino In movimento X 
 

10 Parente Giuseppe Sede EIC X 
 

11 Parisi Salvatore Abitazione X 
 

12 Pelliccia Massimo Municipio di Casalnuovo di Napoli X X 

13 Pirozzi Francesco Università degli studi di Napoli “Federico II” X 
 

14 Pirozzi Nicola 
  

X 

15 Porfidia Raffaele 
  

X 

16 Rainone Felice 
  

X 

17 Sarnataro Luigi 
 

 X 

18 Scotto Giuseppe Sede EIC X  

19 Supino Stanislao Abitazione X 
 

20 Urciuoli Ernesto DECADUTO 
  

 

Il Presidente prende atto che sono presenti n. 12 componenti del Comitato Esecutivo su 19 in carica 
constatando il rispetto del numero legale. Alla riunione partecipa anche il Direttore Generale che 
assume le funzioni di segretario verbalizzante. 

 

Oggetto: schema di convenzione per la gestione triennale del servizio di Tesoreria dell’Ente 
Idrico Campano. Approvazione. 

 



 
 
 
 
 
 

IL COMITATO ESECUTIVO 
Premesso che 
 

▪ con legge regionale 2 dicembre 2015 n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 
dell’Ente Idrico Campano”, è stato istituito l’Ente Idrico Campano (EIC), soggetto di governo 
dell’ATO regionale, cui partecipano obbligatoriamente tutti i Comuni del territorio campano, che 
ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa 
e contabile; 

▪ la Giunta Regionale della Campania, in adempimento a quanto previsto dall’art. 5, comma 7, della 
legge regionale n. 15/2015, con deliberazione 29 dicembre 2015, n. 885, ha approvato lo Statuto 
dell’Ente Idrico Campano; 

▪ lo Statuto è stato, successivamente, modificato con le seguenti deliberazioni del Comitato 
Esecutivo: 
- 4 dicembre 2018, n. 7; 
- 10 giugno 2019, n. 29; 
- 18 maggio 2020, n. 3; 
- 17 novembre 2021, n. 36; 
- 7 febbraio 2022, n. 1; 
- 10 agosto 2022 n. 37; 
- 31 luglio 2023, n. 31; 

▪ ai sensi dell’art. 9 della legge regionale n. 15/2015, all’Ente Idrico Campano si applicano le 
disposizioni di cui al Titolo IV della parte I e quelle di cui ai Titoli I, II, III, IV, V, VI e VII della parte II 
del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” 
(TUOEL). 

 

Premesso, altresì, che il D. Lgs. n. 267/2000, al Titolo V, Capo I, della parte II, agli articoli dal 208 al 
213, regola il servizio di Tesoreria negli enti locali. 
 

Visti, in particolare, 
 

▪ l’art. 209, comma 1, che dispone che il servizio di Tesoreria consiste nel complesso di operazioni 
legate alla gestione finanziaria dell'ente locale e finalizzate, in particolare, alla riscossione delle 
entrate, al pagamento delle spese, alla custodia di titoli e valori ed agli adempimenti connessi 
previsti dalla legge, dallo statuto, dai regolamenti dell'ente o da norme pattizie; 

▪ l’art. 210, commi 1 e 2, secondo cui: 
- l'affidamento del servizio di Tesoreria viene effettuato mediante le procedure ad evidenza 

pubblica stabilite nel regolamento di contabilità di ciascun ente, con modalità che rispettino 
i principi della concorrenza. Qualora ricorrano le condizioni di legge, l'ente può procedere, 
per non più di una volta, al rinnovo del contratto di tesoreria nei confronti del medesimo 
soggetto; 

- il rapporto di Tesoreria è regolato in base ad una convenzione deliberata dall'organo 
consiliare dell'ente. 

 

Rilevato che 
 

▪ con deliberazione del Comitato esecutivo 4 dicembre 2018, n. 15 è stato approvato lo schema di 
convenzione per la gestione triennale del servizio di Tesoreria dell’Ente Idrico Campano; 

▪ è stata sottoscritta, in data 10 gennaio 2022, tra l’Ente Idrico Campano e la Banca di Credito 



 
 
 
 
 
 

Cooperativo (BCC) di Aquara, la convenzione per la gestione del servizio di Tesoreria dell’Ente 
Idrico Campano per il triennio dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024. 

 

Considerato che 
 

▪ le disposizioni dettate dall’art. 210, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 per l’affidamento del servizio 
di Tesoreria devono essere integrate, come espresso anche dall’ANAC, con parere in funzione 
consultiva n. 49 del 11 ottobre 2023, con la disciplina in tema di appalti pubblici contenuta nel D. 
Lgs. n. 36/2023 “Codice dei contratti pubblici”. L’ente locale è tenuto all’espletamento delle 
procedure di aggiudicazione indicate dal Codice e non ricorrono le condizioni per il rinnovo del 
contratto di Tesoreria ai sensi del secondo alinea del richiamato art. 210, comma 1, del TUOEL; 

▪ è necessario, pertanto, indire una nuova procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento del 
servizio di Tesoreria dell’Ente Idrico Campano e provvedere all’approvazione dello schema di 
convenzione per la gestione triennale del servizio di Tesoreria dell’Ente Idrico Campano, come 
predisposta dagli uffici dell’Ente Idrico Campano. 

 

Acquisiti i pareri formulati, ai sensi e per gli effetti dell'art. 49 e 147-bis del D. Lgs. n. 267/2000, e, 
precisamente: 
▪ il parere dal Direttore Generale in ordine alla regolarità tecnica; 
▪ il parere del Dirigente del Settore “Contabile” in ordine alla regolarità contabile. 
 

Acquisito, altresì, il giudizio favorevole dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lettera b), del D. Lgs. n. 267/2000, espresso con verbale n. 44 del 24 ottobre 2024 acquisito al 
protocollo dell’Ente Idrico Campano in data 28 ottobre 2024 con il n. 26042. 
 

Visti, altresì, 
 

▪ il D. Lgs. n. 267/2000 “Testo Unico degli Enti Locali”; 
▪ il D. Lgs. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

▪ la legge regionale 2 dicembre 2015, n. 15 “Riordino del servizio idrico integrato ed istituzione 
dell’Ente Idrico Campano” e ss. mm. e ii.; 

▪ lo Statuto dell’Ente Idrico Campano; 
▪ il Regolamento di contabilità dell’Ente Idrico Campano approvato dal Comitato Esecutivo con 

deliberazione 28 novembre 2018, n. 1. 
 

Con il voto favorevole unanime dei presenti 

 

DELIBERA 
 

1. di indire una procedura ad evidenza pubblica per l’affidamento triennale del servizio di Tesoreria 
dell’Ente Idrico Campano; 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 201 del D. Lgs. n. 267/2000, lo schema di convenzione per la 
gestione triennale del servizio di Tesoreria dell’Ente Idrico Campano, allegato A) alla presente 
deliberazione per formarne parte integrante e sostanziale; 

3. di dare mandato al Direttore Generale di porre in essere tutti gli adempimenti necessari e 
connessi all’affidamento del servizio triennale di Tesoreria dell’Ente Idrico Campano; 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento all’Albo Pretorio dell’Ente e nella 



 
 
 
 
 
 

sezione “Amministrazione Trasparente”; 
1. di dichiarare, con separata votazione, il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

dell’art. 134, 4° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. 

  
 

 

Il Direttore Generale 

dr. Giovanni Marcello 

 

Il Presidente 

prof. Luca Mascolo 
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